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Popolazione, potenza, c grandezza al modo sud­
detto. Ed io dirò sempre che i beni reali sono 
da preferirsi ai danaro, e stimerò un inganno il 
credere che il denaro che entra in una Nazione 
vi accresca i beni, perchè vedo in effetto che ei 
non fa che accumular più beni consumabili che 
restano nelle Nazioni in mano di chi più le pos­
siede , con lasciar gl* altri in angustie m aggiori, 
per conseguirli da q u elli, ciò che distribuisce 
bensì, i beni, e le ricchezze reali più disugual­
mente fra tu tti, ma non li accresce in tutti per 
nulla . Finalmente tutti li Scrittori di Economìa 
Nazionale che essi chiaman P o litica , giudicano, 
che la loro Politica da se sola sia uno studio 
tanto utile e giusto, quanto ancor necessario, e 
che per essa sola possano i  Governi esser utili e 
giu sti, ed i Popoli felici e contenti ; ed io ten­
go per fermo che la Politica da se sola sia uno 
studio bensì necessario per i disordini nei quali 
si trovano i Popoli; ma che non è poi esso, nè 
utile, nè giusto, perchè quei disordini non son 
necessari, ma son voluti dai P op oli, e perchè la­
scia i Popoli- nella miseria, e nell’ oppressione in 
cui sono , benché potrebbero essere senza un si- 
mil studio. 1 Governi poi allora, solo io dico 
essere u t il i , e g iu sti, quando salvano i Popoli
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